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Nel tesoro della cattedrale di Siracusa si conserva un cofanetto ligneo rettangolare con 

coperchio a mezzo prisma a base esagonale (fig.1-2)1. L’esterno del manufatto era ricoperto 

da sottili placchette in osso intagliato, dipinto e dorato, mentre l’interno è rivestito con una 

teletta beige in parte staccata dal supporto. Nella sua conformazione originaria ogni faccia 

prevedeva otto placchette figurative, quattro sul coperchio e quattro sulla cassa, intervallate 

da fasce a motivi vegetali. Quattro lastrine ugualmente figurate, invece, si trovavano in 

corrispondenza del piano del coperchio e due, a coppia, su ognuno dei lati corti, anch’esse 

abbinate a due placchette ornamentali (fig.3). La base della scatola, invece, è costituita da 

una scacchiera a 60 riquadri in osso ed ebano, alcuni dei quali perduti o di restauro (fig.4). 

Il cofanetto è dotato di una serratura e di una maniglia in ferro posta sul coperchio.  

Le non ottimali condizioni conservative del manufatto sono all’origine di risarcimenti in 

altri materiali che hanno ovviato alla caduta di alcuni elementi, come si vede nelle cornicette 

esterne, mentre consistente risulta la perdita di ben sei delle originarie ventiquattro 

raffigurazioni. Nonostante queste lacune, però, è possibile riconoscere l’iconografia di 

questi intagli in un ciclo rappresentante lo svolgimento dell’anno attraverso scene 

corrispondenti ai Mesi e ai relativi segni dello Zodiaco. Da un punto di vista tecnico ogni 

singola scena è costituita dall’accostamento di più porzioni di osso, in precedenza ridotto a 

lamelle, poi incise con un fondo a tratteggi incrociati e lavorate a bassissimo rilievo. Lo stile 

di questi intagli, asciutto e spigoloso, è coerente in tutte le placchette superstiti. La 

policromia, di origine, è vivace, ravvivata da dorature soprattutto in corrispondenza delle 

capigliature dei personaggi, così come su alberi e fronde (fig.5).  

La storia degli studi dedicati a questo manufatto è molto scarna. Fu pubblicato nel 1907 da 

Enrico Mauceri che lo ritenne realizzato fuori dalla Sicilia proponendo un’ipotesi spagnola 

e una cronologia entro il XV secolo2. Nel 1958 Giuseppe Agnello con un articolo 

monografico tornò sul cofanetto di Siracusa collocandolo tra il Trecento e il Quattrocento 

seppur lasciando aperto il problema della sua origine3. Esso è stato esposto nel 2000 alla 

mostra siracusana Pro Mundi Vita e nella scheda del catalogo Marina Russo gli attribuì una 

datazione compresa tra il XIV e il XV secolo e una collocazione in ambito siciliano o italo-

meridionale4. Solo nel 2008 il cofanetto è stato riconsiderato da Domenica Bufardeci5 che in 

un breve contributo propose di collocare la sua esecuzione in ambito settentrionale 

richiamando come confronto un cofanetto del Louvre di Parigi6. 

1 Il cofanetto misura cm 19,1 x 22 x 32,9 
2 MAUCERI 1907, p. 384. 
3 AGNELLO 1958; AGNELLO 1964, fig. 87. 
4 RUSSO 2000.  
5 BUFARDECI 2008. 
6 Parigi, Musée du Louvre, inv. OA 124; GABORIT-CHOPIN 2003, p. 534-535, n. 254.  



Effettivamente il confronto tra i due manufatti rivela delle significative tangenze. Entrambi 
presentano la medesima struttura con scene distribuite su tutti e quattro i lati secondo una 
impaginazione molto simile che prevede cornici lisce o a motivi ornamentali alternate a 
lastrine con raffigurazioni. I due cofanetti, inoltre, presentano una comune peculiarità 
tecnica che prevede per le lamelle ossee figurate personaggi intagliati a bassissimo rilievo 
su sfondi a tratteggi incrociati. Queste stesse caratteristiche si riscontrano anche in altri 
cofanetti che costituiscono preziosi confronti per l’esemplare di Siracusa. Uno delle raccolte 
del Museo Civico di Arte Antica di Torino, per esempio, pur essendo di più piccole 
dimensioni può essergli accostato7. Oltre a condividere la forma, entrambi hanno sul fondo 
il consueto motivo a scacchiera. Lo stesso può dirsi per un esemplare del Museo di Cluny di 
Parigi che, sebbene intagliato su avorio di elefante, presenta ancora una volta il motivo della 
scacchiera sul fondo e la medesima forma di coperchio8. Un cofanetto conservato a Chicago 
con scene della Vita e della Passione di Cristo può essere considerato l’esemplare più vicino 
a quello di Siracusa9. Di dimensioni quasi identiche10, i due cofanetti, nonostante una diversa 
qualità degli intagli, denotano una condivisa e calibrata distribuzione delle immagini tra la 
scatola e il coperchio e un comune gusto per cornici esterne lisce e cornici ornamentali poste 
tra le scene.  
I cofanetti di Parigi, di Torino e di Chicago, richiamati a proposito della cassetta siracusana, 
sono attribuiti alle Fiandre. Questa regione è stata da tempo individuata dagli studi come 
uno dei centri più rilevanti per l’intaglio dell’avorio e dell’osso nel XV secolo11. Oltre ai 
cofanetti con coperchio a mezzo prisma a base esagonale finora considerati, anche un gruppo 
di scatole a parallelepipedo con coperchio piatto, un fondo a scacchiera e con raffigurazioni 
di scene di danza e di caccia è stato attribuito alle Fiandre. Secondo una proposta 
recentemente formulata da Paola Nuttal questi cofanetti non sarebbero scatole da gioco, 
come si credeva, bensì dei raffinati doni di fidanzamento o matrimonio, alla luce di una 
iconografia alludente all’amore e alla fertilità12. Portano attribuzioni alle Fiandre anche col 
gruppo di tabernacoli turriformi con statuette della Vergine col Bambino, alcune paci e dei 
pettini. 
In un primo momento questi manufatti furono al centro delle ricerche di personalità del 
calibro di Émile Molinier e Julius von Schlosser che ipotizzarono una provenienza da regioni 
come il Piemonte, l’antico ducato di Savoia, il Tirolo o l’area padana13. Il gruppo venne 
riconsiderato nel 1924 da Raymond Koechlin nel suo corpus degli avori gotici. Per lo 
studioso francese la produzione di questi manufatti era invece da collocare nel Nord o 
nell’Est della Francia con una datazione al XV secolo14. Fra i primi a proporre un’origine 
diversa fu Robert Koch che, in seguito a una serie di confronti con alcune sculture lignee, si 
orientò per una loro collocazione geografica nei Paesi Bassi15, ipotesi poi sostenuta da 
Richard Randall soprattutto per un gruppo di paci che lo studioso attribuì a Utrecht16. Un 
contributo decisivo in questa direzione si ebbe con un articolo di Danielle Gaborit-Chopin 

7 Torino, Museo Civico d’Arte Antica, inv. 181/AV; TOMASI a 2016.  
8 Parigi, Musée de Cluny-Musée national du Moyen Âge, inv. Cl. 431; DU SOMMERARD 1884, p. 87, n. 1109. 
9 Chicago, Martin D’Arcy Gallery of Art, Loyola University, inv 3-84; RANDALL 1993, p. 112-113, n. 163. 
10 Il cofanetto di Chicago misura cm 32,4 x 19,7 x 19,7 
11 Per un inquadramento del problema si vedano: TOMASI 2016; CHIESI 2018.  
12 NUTTAL 2010. 
13 MOLINIER 1896, p. 263-273, n. 130-135; SCHLOSSER 1899, p. 220-282, 252. 
14 KOECHLIN 1924, vol. I, p. 336-337, 345-346, 528. 
15 KOCH 1958, p. 55-64. 
16 RANDALL 1994, p. 126-139. 



che, servendosi di precisi confronti con miniature di ambito fiammingo, propose di 

localizzare almeno una parte del gruppo in questa regione17. Un ruolo fondamentale in questo 

senso avrebbe avuto un’opera capitale come il tabernacolo conservato ab antiquo presso il 

Sint-Janshospitaal di Bruges che finì per assumere una funzione di capofila per tutta questa 

serie di manufatti18. 

Sin dagli studi di Koch, però, si era sviluppata l’idea che l’elaborazione di questi intagli, a 

livello compositivo e stilistico, avesse come fonte primaria la contemporanea produzione 

grafica elaborata per i primi libri a stampa. Koechlin aveva proposto un confronto tra alcuni 

di questi avori e le carte da gioco stampate nel Quattrocento a Lione o con le illustrazioni 

della Biblia Pauperum diffusa tra il 1430-1460 nei Paesi Bassi, nelle Fiandre e in Germania19, 

mentre Koch segnalava analogie tra la rigorosa costruzione architettonica di alcune paci e le 

acqueforti del Book of the Golden Throne, stampato a Utrecht nel 148020. La Gaborit-Chopin, 

invece, per prima avanzò l’accostamento tra i manufatti in avorio e osso fiamminghi e le 

invenzioni grafiche di Jean d’Ypres21.  

Questo prolifico artista, attivo a Parigi tra il 1489 e il 1508 e appartenente a una famiglia di 

artisti ben radicata nell’ambiente parigino sin dalla seconda metà del XV secolo, era stato 

indicato negli studi con differenti nomi di convenzione: Maestro della Caccia al liocorno, in 

quanto ritenuto l’autore dei cartoni per la straordinaria serie di arazzi di omonimo soggetto 

del Metropolitan Museum di New York; Maestro dell’Apocalisse della Sainte-Chapelle, in 

seguito a una sua partecipazione, sempre come progettista, ai lavori per le vetrate di soggetto 

apocalittico del rosone della Sainte-Chapelle parigina; Maestro della Vita di san Giovanni 

Battista in relazione ad alcune vetrate della Normandia; Maestro delle Très Petites Heures 

d’Anne de Bretagne per via della sua attività di miniatore22.  

Proprio il Libro d’Ore che Jean d’Ypres decorò intorno al 1497 per la regina di Francia Anna 

di Bretagna è stato riconosciuto come uno dei suoi capolavori23. Questo manoscritto, che può 

essere annoverato fra i più piccoli esistenti al mondo, comprende come di consueto per 

questa tipologia libraria l’ufficio della Vergine insieme a altri testi devozionali preceduti da 

un calendario24. In un momento in cui la carriera dei miniatori doveva misurarsi con le 

esigenze della nascente produzione di libri a stampa, Jean d’Ypres si dimostrò 

particolarmente dotato nella trasposizione dei suoi disegni dall’ambito della miniatura a 

quello della stampa. In poco tempo, infatti, il corredo di illustrazioni che l’artista aveva 

allestito per il Libro d’Ore della regina di Francia finì per diventare un modello per una 

nutrita serie di libri della stessa tipologia stampati a Parigi tra l’ultimo decennio del 

Quattrocento e il primo del secolo successivo soprattutto da Philippe Pigouchet e Simon 

Vostre25 (fig.6). Essi furono largamente diffusi circolando più facilmente rispetto ai loro più 

17 GABORIT-CHOPIN 1999. 
18 KOECHLIN 1924, vol. I, p. 210, 214; vol. II, n. 946. Per un confronto con altri tabernacoli di questa tipologia, cfr. TASSO 2017. 
19 KOECHLIN 1924, vol. I, p. 343-346. 
20 KOCH 1958, p. 62-63. 
21 GABORIT-CHOPIN 2003, p. 533-534, n. 253. 
22 Per questo artista si rimanda ai fondamentali: SOUCHAL 1973; REYNAUD 1993; LORENTZ 2004, p.102-107; NETTEKOVEN 

2004; DELAUNAY 2014; VRAND 2019. La proposta di identificare questo artista nel Jean d’Ypres menzionato dalle fonti 

sembra definitivamente accolta dalla mostra Mystérieux coffrets: estampes au temps de La Dame à la licorne, cfr. VRAND 

2019; YVARD 2019. 
23 Parigi, Bibliothèque nationale de France, ms. NAL 3120, cfr. REYNAUD 1993; VRAND 2019. 
24 A questo manoscritto sono state accostaste le Heures di Antoine Rebours, realizzate a Parigi intorno al 1495 (Chantilly, 

Musée Condé, ms. 81) e le Heures di Nicolas Séguier, miniate a Parigi verso il 1497 (Chantilly, Musée Condé, ms. 82), 

cfr. DELAUNAY 2014. Per il libro d'ore in Francia si veda DELAUNAY 2001; REINBURG 2012. 
25 NETTEKOVEN 2004. 



elitari e costosi antenati miniati. Inoltre, per la grande abbondanza di illustrazioni contenute 

al loro interno, i Libri d’Ore a stampa finirono ben presto per diventare nelle botteghe del 

tempo dei veri e propri prontuari di idee e composizioni. La fortuna di queste invenzioni, 

infatti, oltre a essere attestata dalle numerose repliche a stampa, è testimoniata da 

trasposizioni in supporti e materiali diversi: arazzi e vetrate, come anticipato, ma anche in 

metallo prezioso, in pietra, in legno e, cosa che qui interessa maggiormente, anche 

nell’intaglio dell’avorio e dell’osso26.  

Alcune delle incisioni a piena pagina delle Heures à l’usage de Rome, stampate da Pigouchet 

e Vostre a Parigi nel 1496, ebbero grande fortuna e gli studi recenti di Catherine Yvard 

hanno identificato loro riprese in manufatti eburnei. Una Crocifissione di questo libro è 

trasposta su alcune paci in avorio27, così come una Dormitio è replicata in una pace eburnea 

conservata a Amsterdam. Una Natività dello stesso Libro d’Ore è stata identificata come 

modello per una pace dei Musei Civici di Torino28, alla quale deve essere accostata anche la 

pace di identico soggetto del Monastero della Commendadoras de Santiago di Granada che 

riprende dalla fonte di Jean d’Ypres anche il fondale architettonico e il particolare dei due 

angeli in corrispondenza della capanna, assenti nell’esemplare torinese29. Come è stato in 

più occasioni sottolineato, non solo le raffigurazioni a piena pagina ma anche i marginalia 

di questi libri, ovvero tutte quelle piccole inserzioni figurative riservate alle cornici 

ornamentali o ai bordi delle pagine, ebbero grande fortuna30. Lo attesta per l’intaglio eburneo 

la ripresa di una Sibilla dalle Heures à l’usage de Rome nell’edizione parigina del 1500 che 

la stessa Yvard ha rintracciato in una pisside di Cherbourg-Octeville31. 

Gli intagli del cofanetto di Siracusa vanno a inserirsi proprio in questo contesto. Essi non 

sono altro che delle trasposizioni precise e fedeli del ciclo dei Mesi e dello Zodiaco inserito 

all’interno delle cornici dei calendari che aprivano i Libri d’Ore realizzati sui disegni di 

Jean d’Ypres. Il confronto tra le incisioni e gli intagli del cofanetto non lascia dubbi in 

merito, e aiuta anche a ricostruire l’iconografia di quelle raffigurazioni del cofanetto oggi 

perdute e a identificare correttamente le scene superstiti il cui studio di Agnello aveva 

generato alcuni errori. Così per il mese di gennaio, oggi perduto nel cofanetto, ma che 

secondo la tradizione francese prevedeva una scena in cui un uomo tagliava del pane e di 

cui resta solo il segno dell’acquario; febbraio, con la scena degli uomini intenti a 

riscaldarsi davanti a un camino e il segno dei pesci; marzo con il lavoro nel campo e il 

segno dell’ariete perduto nel cofanetto; aprile con un falconiere e il segno del toro; maggio 

con la coppia a cavallo ma di cui manca il segno dei gemelli; giugno con una donna intenta 

a tosare degli animali e il segno del cancro; luglio, scomparso nel cofanetto, ma che 

mostrava un uomo intento a bere durante la mietitura ma di cui sussiste il leone; la raccolta 

delle messi e il relativo segno della Vergine per agosto; settembre, perduto, ma che in 

origine dovette raffigurare la semina e di cui sopravvive un piccolo frammento della 

bilancia; ottobre, ugualmente scomparso dal cofanetto ma certamente raffigurante la 

vendemmia e abbinato allo scorpione, novembre con la macellazione dei maiali e il segno 

26 YVARD 2017; YVARD 2019. 
27 Si tratta degli esemplari di Langres, Torino, Liverpool e Rouen, cfr. YVARD 2017; YVARD 2019. 
28 Torino, Museo Civico di Arte Antica, inv. 130/AV; TOMASI b 2016. 
29 Granada, Monastero della Commendadoras de Santiago; SÁNCHEZ RIVERA 2017, p. 632, fig. 1. 
30 SANSY 1999, p. 425; ZÖHL 2009, p. 161-182. 
31 YVARD 2017, p. 60. 



del sagittario e infine dicembre con un maiale pronto per essere cucinato da un uomo che 
accende un fuoco e il segno del capricorno32 (fig.7-8).  
Questo sicuro rapporto intercorso con i modelli di Jean d’Ypres offre un inoppugnabile 
termine post quem per fissare i tempi della esecuzione del cofanetto. Si può affermare con 
certezza che esso fu realizzato al più presto dopo il 1498, anno del primo Libro d’ore a 
stampa con un ciclo dei Mesi e dello Zodiaco perfettamente coincidente con quello intagliato 
sulle lastrine del cofanetto. I rilievi ossei, infatti, si dimostrano fedeli alla fonte grafica in 
tutte le raffigurazioni, sia quelle dei Mesi, sia dello Zodiaco. Delle incertezze compositive 
o di tipo prospettico-spaziale si avvertono soltanto nel momento in cui, dovendo adattare a 
placchette verticali i disegni originariamente a sviluppo orizzontale, l’intagliatore è costretto 
a inventarsi alcuni particolari, come nel mese di febbraio o di dicembre. 
Per tutte le ragioni tecniche, materiali e costruttive che sono emerse dal confronto con altri 
cofanetti della stessa famiglia, la realizzazione del cofanetto può essere collocata nelle 
Fiandre. Sebbene recenti ritrovamenti archivistici abbiano portato l’attenzione sull’esistenza 
di ivoiriers attivi a Parigi tra il XV e il XVI secolo33, e che quindi avrebbero potuto servirsi 
di prima mano dei modelli di Jean d’Ypres, al momento l’ipotesi di attribuire alle Fiandre i 
manufatti di questo gruppo sembra quella più credibile. È in questa regione, infatti, nel 
contesto di un atelier meno raffinato rispetto a quello responsabile della confezione del 
cofano di Chicago, ma sensibilmente vicino a quello in cui vennero intagliati il cofanetto 
del Louvre e, soprattutto, le paci di Torino e di Granada, che il cofanetto di Siracusa 
troverebbe un contesto per la sua elaborazione. 
Per la sua presenza a Siracusa, contrariamente a quanto detto finora, si può invece contare 
su un discreto numero di fonti edite e inedite che attesta ab antiquo la sua esistenza nel 
tesoro della cattedrale con la funzione di reliquiario. La fonte più antica, del 1558, ricorda 
due cassette in avorio contenenti reliquie di cui una «sculpita cum suis figuris deoratis». Nel 
1566 ancora due cofanetti in avorio sono citati: uno «con figure assai dorate» e l’altro «cum 
piculi imagini di relevo». La descrizione più rilevante per la sua identificazione è quella del 
1575 quando vengono repertoriate tre cassette delle quali quella «con certi Imagine verdi et 
deorati» sembrerebbe accordarsi con l’opera in esame34. Tre cassette in avorio sono 
menzionate ancora nel 169535 e in un inventario del 174336. Di questa terna, quindi, allo stato 
attuale degli studi solamente la cassetta fiamminga sembrerebbe sopravvissuta.  
L’opera di Siracusa, inoltre, incrementa il numero delle opere d’arte fiamminghe presenti ab 

antiquo in Sicilia. Al di là dei casi più noti come i manufatti serici donati dell’arcivescovo 
Jean de Carandolet alla cattedrale di Palermo37, le rotte tra le Fiandre e la Sicilia ebbero 
come scenario cruciale la città di Messina. Nella cattedrale messinese erano conservati 
importanti bronzi di produzione fiamminga poi confluiti nelle raccolte del Walters Art 
Museum di Baltimora38, mentre nella chiesa di San Francesco due leggii in forma di aquila 

32 Per la tavola di confronto tra le illustrazioni e gli intagli del cofanetto (fig. 7-8) sono state scelte le Heures à l’usaige du 

Mans stampate a Parigi nel 1500 da Philippe Pigouchet e Symon Vostre nell’esemplare Ink H-345-GW 13084 della 

Bayerische StaatsBibliothek di Monaco di Baviera (urn:nbn:de:bvb:12-bsb00074555-7). Il calendario si trova in 

corrispondenza dei ff. 16-27. 
33 BAKER 2017. 
34 Per una fisionomia del corredo di suppellettile preziosa della cattedrale di Siracusa nel XVI secolo, cfr. DISTEFANO 

2010. Per i documenti citati, chi scrive rimanda a un articolo in preparazione. 
35 MAGNANO 1975/1976. 
36 DE CIOCCHIS 1836, p. 290, 334. 
37 TRAVAGLIATO 2016. 
38 Baltimore, The Walters Art Museum, inv. 53.70/73; WELLINGTON GAHTAN 2001.  



ugualmente di produzione fiamminga sono attestati sin dal XVI secolo: uno è conservato 

presso il Museo Regionale della città sullo stretto39, l’altro, perduto, è però ricordato dalle 

fonti come direttamente commissionato a Bruges da un gruppo di messinesi40. Questo legame 

diretto con le Fiandre si esprime in maniera clamorosa nel noto contratto del 1509 con il 

quale il pittore Salvo d’Antonio, nipote di Antonello, si impegnava con il capitolo del Duomo 

di Messina a realizzare una tavola con la Dormitio della Vergine che, qualora non avesse 

soddisfatto la committenza, sarebbe stata commissionata «ad partes flandinarum»41.  

In questo contesto dinamico di scambi e circolazione di opere e maestranze, il cofanetto 

siracusano costituisce una attestazione forte della vitalità di quelle relazioni che legarono la 

Sicilia ai centri nevralgici del potere e della cultura dell’Europa all’aprirsi del Cinquecento. 

 

 

39 Messina, Museo Regionale “M. Accascina”, inv. 1377; CAMPAGNA CICALA 1992.  
40 TRASSELLI 1972, p. 346; CHILLÈ 2009.  
41 DI MARZO 1903, p. 142-143, doc. VI. 
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